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Rilancio dell'economia mondiale 
Riduzione dei tassi: lass i di interesse sui mercat i monetar i 

(valori percentuali) 

l'Italia perde un colpo 
La discesa del tasso di sconto in Germania, Giappone e Stati Uniti 
apre una nuova fase per la crescita economica - Ecco quali sono le 
cause della stretta creditizia e del deficit commerciale italiano 
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ROMA — La disoccupazione 
è salita negli Stati Uniti dal 
6,7% di gennaio, un minimo 
per diversi anni, al 7,3% In 
febbraio. È soltanto l'ultimo 
segnale di una situazione 
che si è deteriorata conti
nuamente a dispetto dell'ot
timismo ad oltranza del-
l'Ammlnlstrazlone Reagan. 
L'Incremento del reddito 
nell'ultimo trimestre dell'85 
è risultato la metà delle pre
visioni, avvicinandosi a livel
li di stagnazione. Oli ordina
tivi all'industria degli Stati 
Uniti sono scesl dal 4% nel 
settore civile ed aumentati 
f razionalmente soltanto gra
zie a massicci incrementi di 
spesa militare. Nonostante il 
basso livello degli ordinativi 
di disavanzo commerciale 
degli Stati Uniti ha superato, 
per 11 solo mese di gennaio, 1 
16 miliardi di dollari. 

La decisione di svalutare 
ulteriormente 11 dollaro era 
la prima risposta alla Incom
bente recessione economica 
del paese che si considera 
•locomotlvai dell'economia 
mondiale. Tuttavia, per te
nere basso il cambio del dol
laro e sollecitare Investimen
ti e vendite bisognava allar
gare 11 credito rlducento 1 
tassi d'Interesse. CI sono vo
luti quasi due mesi per in
durre la Germania ed 11 
Giappone ad aprire la stra
da. La riduzione adottata 
giovedì dal tedeschi è dal 4% 
al 3,5%, un ribasso di quasi 11 
15% nel costo del denaro. La 
riduzione giapponese, dal 
4,5% al 4%, Incide meno. La 
riduzione dal 7,5% al 7% ne
gli Stati Uniti rappresenta 
una riduzione di circa l'8% 
nel costo del denaro. Gli 
americani ci devono andare 

plano per evitare che 1 capi
talisti riattraversino l'ocea
no, in direzione del Giappone 
e della Germania. 

Lo stimolo del minor costo 
del denaro sarebbe piccola 
cosa, preso a se stante, per 11 
rilancio produttivo. La ridu
zione del costo dell'energia 
prodotta col petrolio ha 
maggiore importanza. Fra 
l'altro, spendendo meno nel
l'energia, si alleggerisce an
che l'eventuale deficit di bi
lancia del paese Importatore 
e le Imprese possono desti
nare ad altri impieghi le di
sponibilità finanziarle. L'at
tuale costo del denaro viene 
riferito ad un costo del petro
lio sul 18-20 dollari 11 barile. 
Qualora si consolidassero 
nel prossimi mesi i prezzi di 
12-15 dollari raggiunti nel 
giorni scorsi 1 tassi d'interes
se potrebbero scendere ulte

riormente anche In modo 
consistente. 

Va considerato, tuttavia, 
che 11 ribasso del petrolio di
strugge potere d'acquisto nel 
paesi che lo esportano. Persi
no negli Stati Uniti ed In
ghilterra, forti produttori di 
petrolio, si prevedono con
traccolpi seri, con la chiusu
ra di una parte del pozzi e la 
riduzione degli Investimenti. 
Gli inglesi ci hanno già ri
messo una riduzione di im
poste sul reddito che il Teso
ro aveva promesso. Gli ame
ricani devono fronteggiare 11 
progetto di una nuova impo
sta sul petrolio all'Importa
zione o alla pompa. 

L'Italia non ha potuto In
serirsi in questa manovra di 
rilancio per una serte di cau
se che risalgono alla pro
gressiva paralisi dell'azione 
di governo o per vUl di Impo

stazione. Una gigantesca fu
ga di capitali iniziata ai pri
mi di dicembre, protetta per
sino col silenzio, ha riportato 
1 tassi d'interesse di fatto ol
tre il 18% con restrizioni cor
rispondenti del credito. Nella 
seconda metà dell'85 ed in 
gennaio la Banca d'Italia ha 
perso 20 mila miliardi di ri
serve. Non ci sono soltanto 
cause finanziarie come l'in
debitamento del Tesoro, poi
ché In gennaio la spesa per le 
importazioni di petrolio 
scende di 500 miliardi, ma 
quella per le importazioni di 
prodotti agricoli e chimici 
aumenta di un importo an
che maggiore. 

In un anno le materie pri
me sono ribassate del 13,5% 
in dollari e del 25,3% in lire 
(dati di gennaio: oggi 11 ri
basso è maggiore di almeno 
un altro 5%). L'economia 

Italiana avrebbe dovuto 
averne un gran sollievo di 
costi e riduzione del deficit 
estero. Invece a gennaio 11 
deficit commerciale è di 3080 
miliardi. Infatti, Importia
mo massicciamente prodotti 
agricoli che sono rincarati 
del 14,8% In dollari e 
dell'i,5% in lire. E prodotti 
chimici rincarati In certi casi 
anche di più. 

Tuttavia, 11 plano agro-ali
mentare viene varato non 
soltanto con enorme ritardo, 
ma persino privo di adegua
to potere di stimolo, qualita
tivo e finanziario, degli inve
stimenti e della produzione. 
Tanto che la legge finanzia
ria entrata in vigore 11 1° 
marzo copre soltanto lo 
stanco flusso delle spese or
dinarle in agricoltura. 

Renzo Stefanelli 

La lunga volata della Fiat in Borsa 
Media dei rialzi del 4,1% nella settimana - Un mercato fatto 
solo da 3-4 titoli - È giunto alla fine il movimento ascensionale? 
MILANO — Una Borsa cari
ca di tensioni (la settimana 
ha registrato un +4,1%) si 
avvia alle scadenze tecniche 
del premi e del riporti, previ
sti per mercoledì e venerdì, 
che chiuderanno 11 doppio ci
clo di febbraio e marzo. 
unificati per collasso tecnico 
della stanza di compensazio
ne. Un lungo anomalo ciclo 
che si conclude con un'altra 
decisione della Consob per 
limitare una delle peggiori 
forme speculative, le vendite 
allo «scoperto», obbligando 1 
venditori (che non hanno 
materialmente 1 titoli) a de
positare il cento per cento (e 
non più 1160) del controvalo
re cosi come già avviene per 
gli acquisti. Decisione male 
accolta in Borsa (tant'è che 
venerdì vi è stata qualche 
flessione). Insomma slamo 
quasi a una Borsa per con
tanti. Sembra infatti che gli 
accentuati, incalzanti rialzi 
delle ultime sedute, che han
no rispecchiato l'Insistenza 
degli acquisti su pochi, anzi 
pochissimi titoli (tre o quat
tro) siano stati determinati 
da affrettate «ricoperture» di 
scopertistl in vista delle sca
denze ormai prossime, in 
presenza però di una offerta 
sempre più rarefatta che ha 
fatto compiere a titoli come 
Fiat, Montedlson, Generali, 
Ras vere e proprie evoluzioni 
acrobatiche. 

La Borsa sta Infatti viven
do un «boom» abbastanza 
singolare, dove si accentua 

sempre più 11 divario fra la 
resistibile ascesa di alcuni ti
toli maggiori e l'intendenza 
(cioè tutti gli altri), che 11 se
gue. Lunedi scorso la Fiat 
ordinarla è salita, come no
to, del 9%, totalizzando in
sieme a Fiat privilegiata il 30 
per cento di tutti gli scambi 
risultati pari a 268 miliardi. 
Nella seduta di mercoledì 
che ha visto l'exploit di Mon
tedlson, questi (col 20%) In
sieme a Fiat, Generali e Pi
relli spa, totalizzava 1150 per 
cento di tutti gli scambi pari 
a circa 300 miliardi. Insom
ma tre o quattro titoli «/an
no» ormai 11 mercato, l'Indi
ce, la tendenza, tutto. Questo 
fenomeno per qualcuno è in
dice che 11 lungo movimento 
ascensionale (dal riporti di 
gennaio c'è un più 24%) è 
giunto ormai al suo «top». 

Perché fondi, clientela dei 
borsini, specialmente delle 
città del Mezzogiorno, ope
ratori esteri, gestori di patri
moni 'personalizzati; *sco-
pertisti» e speculatori di ogni 
risma, puntano sempre sol
tanto su così pochi valori che 
stanno toccando quote 
astronomiche? Non assomi
glia questo a una specie di 
«riffa»? 

Si dice giustamente che la 
Borsa avrebbe bisogno ur
gentemente di allargare l'of
ferta specialmente di titoli 
validi cosiddetti appetibili. Il 
presidente della Consob, Pi-
ga, ha fatto sapere che entro 
quest'anno 25 nuove società 

saranno quotate al listino 
(anche d'ufficio se necessa
rio). Ma dò che desta per
plessità è proprio l'attuale 
superselettlvltà che sembra 
guidare soprattutto 1 fondi. 
Anche questi hanno puntato 
essenzialmente su pochi tito
li come Fiat, Generali, Mon
tedlson, Olivetti e qualche 
altro. Perciò si acutizza la ra
refazione del flottante. 

La Borsa, si dice, è troppo 
piccola per 1 fondi, ed è anco
ra più piccola perché non è 
cerio per i fondi la Borsa del 
200 titoli, ma del cinque o 
dieci o venti al massimo. Co
me se non bastasse c'è in vi
sta un'altra generazione di 
fondi che si aggiungeranno 
ai 43 attuali di diritto italia
no. I problemi sono dunque 
destinati ad aggravarsi, an
che se i fondi dimostrano 
una certa prudenza proprio 
in questo periodo, cercando 
di limitare l'Investimento In 
Borsa (600 miliardi in feb
braio su una raccolta di de
naro fresco di oltre 4.300 mi
liardi) anche se taluni fondi. 
come gli azionari o 1 bilan
ciati, sono forzati all'investi
mento per istituzione. C'è chi 
parla di aprire di più le fron
tiere al fondi elevando 11 pla
fond consentito del 10 per 
cento, all'Investimento In al
tre borse estere. Ma le auto
rità monetarie non sembra
no molto propense a esporta
re valuta. Così l'indigestione 
di titoli italiani continua.. 

r. g. 

ROMA — Una grande tem
pesta si annuncia nel cielo 
del sistema pensionistico. I 
dirigenti Industriali aderenti 
alla Fndal hanno indetto 
proprio Ieri uno sciopero per 
protestare «contro la volontà 
del ministro del Lavoro De 
Mlchelis di sopprimere l'au
tonomia previdenziale di ca
tegoria». Tempi e modalità 
dello sciopero saranno preci
sati nel prossimi giorni. In
tanto 11 segretario generale 
aggiunto della CgiI Ottavia
no Del Turco ha proposto un 
Incontro diretto tra le orga
nizzazioni professionali au
tonome e le organizzazioni 
del lavoratori dipendenti. 
•La riforma — dice Del Tur
co — non può essere un nuo
vo campo di tensione tra ca
tegorie e ceti diversi, ma un 

Pensioni, 
Del Turco 

chiede 
incontri 

pezzo della riforma e della 
modernizzazione dello Stato 
sociale». 

Del Turco nella sua di
chiarazione difende 1 propo
siti di De Mlchelis. «C'è un 
modo brevettato — dice — 
per affossare qualunque ipo
tesi di riforma del sistema 
previdenziale: quello che 

ogni partito assuma la tutela 
di un gruppo o di alcune fi
gure professionali. Se 1 parti
ti si riducono al ruolo di Enti 
di patronato, non ci sarà al
cuna riforma, ma il mante
nimento e l'ampliamento del 
disordine previdenziale». Il 
progetto De Mlchelis, ag
giunge Del Turco, «non co
stituisce attacco al diritto di 
chicchessia. Questa levata di 
scudi contro il progetto può 
essere definita tranquilla
mente una montatura politi
ca e un'aggressione contro 
un principio basilare dello 
Stato sociale e della convi
venza civile: il principio della 
solidarietà. Prima di diffon
dere allarmi ingiustificati 
sarebbe bene che tutti cer
cassero di conoscere e capire 
cosa dice 11 progetto. 

Pei: «In Calabria 
2. I l assunzioni 
tutte illegali» 
Molti vanno ad ingigantire le file dei forestali e del servi
zio antincendi - Sono figli di notabili De o di altri partiti di 
governo - Responsabilità del collocamento e della Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Al servizio 
antincendi della Regione Ca
labria — una delle più colpi
te com'è noto dalla plaga de
gli Incendi nel mesi estivi — 
risultano compresi figli di 
funzionari e dirigenti regio
nali, familiari di assessori e 
notabili de, ragazzi e ragazze 
mal impegnati effettiva
mente nella lotta alle fiam
me che distruggono ettari e 
ettari di boschi a luglio e 
agosto. Le assunzioni del 
servizio antincendi sonosta-
te fatte col solito metodo del
la chiamata nominativa In
dividuale e quindi in spregio 
assoluto ad ogni norma. 

Fra 1 forestali Invece — 
croce e delizia tradizionale 
del mercato del lavoro cala
brese — risultano Immessi 
giovanotti di belle speranze, 
anche loro figli e parenti di 
assessori regionali della De e 
degli altri partiti di giunta. 
In tutto oltre duemila perso
ne sono andate a rigonfiare 
11 già robusto settore del fo
restali calabresi. 

È insomma un altro scan
dalo di grosse proporzioni 
quello che ieri mattina han
no portato a conoscenza del
la stampa il gruppo regiona
le del Pei e quello della Sini
stra Indipendente. Ma an
diamo al fatti precisi così co
me essi sono stati raccontati 
ieri.ai giornalisti dal capo
gruppo del Pel alla Regione 
Calabria Oliverio, dai consi
glieri Tarsitano, Ledda, Poli-
tano e dal capogruppo della 
Sinistra Indipendente, Au
gusto DI Marco. 

La prima Interrogazione 
del gruppo comunista risale 
al 24 giugno dell'anno scor
so, subito dopo le elezioni 
cioè. Perché — particolare 
importante in tutta la vicen
da—il clientelismo elettora
le è fondamentale In tutte 
§ueste assunzioni. Dunque il 

4 giugno i consiglieri Spriz
zi, Schifino e Tarsitano de
nunciano'assunzioni illegit
time compiute dall'assessore 
regionale della Protezione 
civile. 

Il 3 ottobre dell'anno scor
so il gruppo comunista, visto 
che nessuno si era degnato 
di rispondere all'interroga
zione, ne presenta un'altra. 
Questa volta oltre alla Prote
zione civile viene chiamato 
In causa l'assessore all'Agri
coltura, democristiano come 
il primo. Il servizio regionale 
antincendi — scrive il grup
po del Pel — da agile organi
smo preposto alla salvaguar
dia del patrimonio boschivo 
è stato trasformato in un 
centro mastodontico privo di 
ogni funzionalità e con un 
organico elefantiaco la cui 
consistenza, si badi bene, è 
ignota agli stessi organismi 
regionali. 

Passano altri cinque gior
ni e 1*8 ottobre il Pel presenta 
un'altra Interrogazione che 
conferma 1 dati delle assun
zioni nel settore della Pro te-

Meno turisti americani 
Perdita di 2Q0miliardi 
La diminuzione è del 20 per cento ed è causata dal calo del dollaro 
Confesercenti: contratto subito per i lavoratori del settore turismo 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — L'appello al sindacato e alle al
tre parti In causa lo hanno lanciato da un 
podio di rilievo, Il 4" congresso nazionale del-
l'Assoturlsmo. Per gli operatori turistici ade
renti alla Confesercenti bisogna arrivare su
bito alla firma del contratto nazionale di la
voro della categoria. Infatti, una vertenza 
contrattuale del dipendenti del settore turi
stico proprio alle soglie dell'estate e del pie
none di stranieri, è una Iattura da evitare, 
una «mina vagante» da disinnescare al più 
presto. Di qui l'invito al sindaco a «concorre
re con senso di responsabilità alla chiusura 
della vertenza. VI sono tutte le condizioni — 
è stato detto dal segretario uscente Tullio 
Nunzi — per rinnovare presto e bene il con
tratto: le significative aperture dell'Assoturl-
smo-Confesercentl, alle quali auspichiamo 
facciano presto seguito le altre organizzazio
ni datoriali, possono e devono avere uno 
sbocco concreto». 

Una mina che è scoppiata, Invece, è quella 
del terrorismo e del calo dollaro. L'effetto 
combinato della strage di Fiumicino e la sva
lutazione del biglietto verde hanno determi
nato una massiccia pioggia di disdette di 
clienti d'oltreoceano. Si calcola che per Pa
squa dò provocherà un rallentamento di ar
rivi dagli Stati UnlU di circa il 20%; una bot
ta da 200 miliardi Molti clienti non verranno 
affatto in Europa, altri sceglieranno 11 caldo 
e il sole della Spagna. L'Enlt ha tenuto di 
correre al ripari — come ha spiegato il presi
dente dell'ente turistico nazionale, Gabriele 
Moretti — allestendo un'apposita campagna 
per rassicurare l'opinione pubblica statuni
tense sull'inesistenza dì un «rischio Italia». 
Ma se son fiori, fioriranno probabilmente in 
altre stagioni, non quest'estate. 

La sclerosi del mercato americano non fa 
perdere però 11 sorriso al nostri operatori tu

ristici. Ci pensano 1 tedeschi, gii altri europei 
e 1 giapponesi (oltre agli Italiani naturalmen
te) a far quadrare 1 conti. Le previsioni sono 
improntate all'ottimismo. GU «herr Franz» 
sono attesi a valanghe tanto che le presenze 
degli stranieri, dopo che già 11 1965 ha fatto 
segnare tinte rosee, dovrebbero crescere di 
un ulteriore 3 per cento. 

«n turismo e la prima industria nazionale 
con un fatturato di oltre 60.000 miliardi», 
spiega Gigliola Galletto, nuovo segretario 
nazionale dell'Assoturismo-Conresercentl. 
In Italia viene assorbito il 10% della doman
da turistica mondiale. L'anno scorso l'attivi
tà turistica ha fatto incassare al nostro paese 
17.000 miliardi di valuta pregiata. Un bilan
cio di tutto rilievo, dunque. 

«Il settore è una delle fontiprincipall per la 
ricchezza del Paese — dice Gigliola Galletto 
—. Eppure, da noi non c'è ancora una vera 
"politica per U turismo". Tutto continua a 
rimanere affidato agli sforzi e alla fantasia 
degli operatori e alla rendita, in continua 
erosione, delllmmaglne-Italla». 

Sotto accusa, In particolare, sono la man
canza di programmazione e l'assenza di 
coordinamento tra le diverse componenti. 
•Un caso emblematico — dice Gigliola Gal
letto — è costituito dalla stessa compagnia di 
bandiera che recentemente, Invece di colma
re le carenze nel settore charteristico, senza 
preoccuparsi degli effetti distorsivi sul mer
cato ha preferito inserirsi nel settore dell'or
ganizzazione viaggi». 

Ma il «cahler de doléances» è lungo: credi
to, sostegni finanziari, infrastrutture, politi
ca del territorio e del beni culturali, promo
zione all'estero, stanziamenti per lTnit, ade
guamenti legislativi, strutture di servizio: In
somma, tutti quegli Interventi volti a co
struire una politica di programmazione In 
un settore troppo lasciato a se stesso. 

Getto Cempmto 

Patti agrari: migliaia 
processi per bloccarli 

Nonstante la sentenza della Corte Costituzionale è in corso un'offen
siva giudiziaria dei proprietari - I contorni politici del fenomeno 

La «Nuova disciplina del 
contratti agrari» si è Impi
gliata nel contenzioso giu
diziario. I dati, seppure in
completi, forniscono un 
quadro significativo della 
proporzione che ha assun
to: migliala di processi sono 
Incorso. 

Le dimensioni di questo 
contenzioso e l'arUcolazto» 
ne che assume danno U se
gno di una campagna di 
massa organizzata, al di là 
del legittimo esercizio di 
tutela legale. Né la nota 
sentenza della Cotte Costi
tuzionale ha scoraggiato il 
fenomeno, riconoscendone 
la piena legittimità costitu
zionale. Tuttavia, se la stes
sa ha introdotto ulteriori li
mitazioni nel confronti del 
concedente che sia un reale 
Imprenditore a titolo prin
cipale o abbia offerto un 
adeguato apporto allo svi
luppo aziendale, la stessa 
ha difeso la scelta politica 
del legislatore di aperto «di
sfavore» per l'Istituto della 
mezzadria al fini di pro
muovere un più democrati
co e moderno assetto del 
rapporti sociali nelle cam
pagne. La stessa Corte — 
va ricordato — nel motiva
re le proprie decisioni ha ri
tenuto che la nuova disci
plina muove dal riscontro 
del ruolo di «assenteista» e 

di «puro percettore di reddi
to* del concedenti, nella lo
ro stragrande maggioran
za, qualificandolo come un 
fenomeno pressoché gene
rale. Paradossalmente que
sta maggioranza, non si
lenziosa — alla luce del dati 
che emergono — è scesa al
la grande in campo conte
stando In radice la legge e 
le sue finalità, 

Ogni concedente ha Im
provvisamente messo i 
panni — dopo decenni di 
disimpegno sul plano degli 
Investimenti e di disincen
tivazione della propria 
azienda — di concedente 
che ha fornito .'«adeguato 
apporto*, sbarrando con 
mille artifizi la strada alla 
conversione. Il fenomeno 
travalica la normale fisio
logia delle controversie 
agrarie ed assume contorni 

Ealitici. I mezzadri neo af-
ttuari si trovano a fron

teggiare uno scontro, so
vente impari e perverso. 

Assistiamo ad una mobi
litazione generale con U ri
corso alle più defatiganti 
manovre giudiziarie. S'im-

Kne un chiarimento di 
ida Una serte di decisio

ni offrono un panorama 
preoccupante dell'orienta
mento giurisprudenziale — 
soprattutto In sede di ap
pello — che rischia di va

nificare 1 contenuti della 
legge, n rispetto che è do
vuto alTindipendenza del 
Giudici non può essere di
sgiunto dal legittimo e do
veroso esercizio di critica e 
dall'Insuperabile rilievo 
che l'esser soggetti solo alla 
legge esige la piena affer
mazione del fini della nor
ma. 

Il legislatore ha Inteso 
proprio, al fini di un avan
zato sviluppo dell'Impren
ditoria agricola, in sintonia 
con lo sviluppo delle agri
colture degli altri paesi eu
ropei, superare l'istituto 
mezzadrile e convertirlo In 
contratto di affitto, favo
rendo una nuova figura di 
Impresa agricola, operando 
così una precisa «scelta po
litica» tra concedente e con
cessionario, sulla scorta di 
una valutazione incensura
bile nella pratica giudizia
ria. SI è di proposito voluta 
una trasformazione Imme
diata sottratta alla media
zione giudiziaria, stabilen
do precisi requisiti oggetti
vi e soggettivi, che hanno 
trovato nella sentenza della 
Corte Costituzionale una 
estensione a situazioni par
ticolarmente proprie di 
quella minoranza di conce
denti che siano stati reali 
Imprenditori agricoli, Im
pegnati quanto U conces

sionario nella conduzione 
materiale e che abbiano po
sto in essere adeguati inve
stimenti, partecipando di
rettamente all'organizza
zione del fattori produttivi 
e, da ultimo, dotando il 
mezzadro di decenti case 
coloniche. Tali eccezioni 
non possono essere ribalta
te statuendo, come regola, 
la ricorrenza di tale esclu
sione dalla conversione, 
ove si abbia l'adempimento 
formale di taluni oneri da 
parte di concedenti, previ
sti dal Patto di mezzadria 
di vetusta memoria. Un 
orientamento che, ove pre
valesse, varrebbe a ricono
scere che la legge è priva di 
destinatari perché tale ri
scontro è ovviamente co
mune alla maggioranza del 
concedenti ed Investe la ge
stione amministrativa. Con 
una sanile Impostazione la 
conversione riguarderebbe 
al più casi-limite relativi ad 
alcune aziende mezzadrili, 
rovesciando i termini della 
disciplina. Contro l'orien
tamento In atto, queste 
controversie debbono esse
re assegnate, a pieno titolo, 
alla Sezione Lavoro della 
Suprema Corte. Lo svia
mento di competenza signi
ficherebbe di toglierle dal 
loro giudice naturale, an
corché specializzata 

Deve pure dirsi come l'o
pera in corso del legislatore 
che sta prestando una nuo
va legge di modifica, all'esi
to della sentenza della Cor
te Costituzionale, che ci au
guriamo rispetti le esigenze 
In corso, non può non sti
molare l'attività degù in
terpreti, come l'esperienza 
giudiziaria Insegna, 

Franco Cocci* 

zlone civile, passate poi alla 
Forestazione. Stavolta è In
fatti lo stesso assessore che 
sospende temporaneamente 
dal lavoro ottocento persone 
assunte In periodo elettorale, 
confermando così clamoro
samente la fondatezza della 
denuncia comunista. 

Ma niente dice l'assessore 
né sulla spesa effettuata né 
sulla discrezionalità seguita 
nelle assunzioni tanto che 11 
28 ottobre c'è un'lnterpellan-
za di Oliverio e di tutto 11 
gruppo comunista e di quello 
della sinistra Indipendente 
che chiede chiarimenti. Ma 
dalla giunta calabrese — un 
tripartito Dc-Psl-Psdl a pre
sidenza socialista — non si 
muove foglia. 

E si giunge cosi al 7 marzo, 
cioè Ieri l'altro, quando 1 con
siglieri del Pel e della Sini
stra Indipendente fanno 
esplodere la bomba più gros
sa che riguarda 11 settore fo
restale. I fatti parlano un 
linguaggio inequivocabile. 
Al centro radio di Reggio Ca
labria sono stati assunti ille
galmente centonovanta per
sone con chiamata nomina
tiva e retribuiti in aperta vio
lazione della legge. All'uffi
cio «Reggio Verde», 1 giardini 
cittadini cioè, risultano ad
dirittura impiegati duecen
tonovanta persone, sempre 
settore della forestazione ma 
stavolta in riva al mare, al
cune delle quali non sono 
nemmeno residenti in Cala
bria ma a Messina e a Cata
nia. 

In tutto, come detto, sono 
oltre duemila le persone as
sunte ex novo nel settore fo
restale con un aumento delie 
giornate lavorative che è sta
to di settantamlla giornate 
rispetto all'anno precedente, 
e una crescita in alcuni paesi 
del 50% degli addetti a tem
po Indeterminato. Tutto 
auesto non è denuncia ormai 

ei soli comunisti se è vero 
che sullo scandalo è già in-

Brevi 

tervenuto l'ufficio regionale 
del lavoro. 

«La vicenda — ha detto-ie
ri Oliverio — è Inquietante. 
Non è possibile, In una regio
ne dove la gente cerca dispe
ratamente un lavoro, che a 
migliala e migliala entrino 
nel mondo dell'occupazione 
in forme Illegali e cllentelari. 
Ma c'è di più: negli anni pas
sati si è fatto un gran parlare 
sul rigonfiamento del settore 
forestale In Calabria. Questa 
vicenda conferma ora dove 
siano le responsabilità». At
tualmente gli addetti fore
stali sono ventisettemlla. 
Domani si riapriranno 1 can
tieri dopo la pausa invernale 
e non si sa ancora in quali 
settori si vuole Intervenire e 
come si vogliono spendere i 
soldi. «Un motivo In più — 
ha detto Politane, segretario 
del Pei calabrese — per ri
chiedere quel plano di Inter
vento programmato per le 
zone di montagna e di colli
na dove zootecnia, difesa del 
suolo, plano delle acque, sia
no davvero un momento di 
sviluppo della Regione e non 
assistenza per amici o paren
ti». 

Ma 1 duemila assunti ille
galmente nel settore foresta
le aprono anche tutto il pro
blema delle gravi responsa
bilità degli uffici di colloca
mento. Tarsitano e Ledda 
hanno citato l'esemplo di un 
comune In provincia di Reg
gio, Roccaforte del Greco, 
dal quale centinaia di assun
ti sono stati spostati In altre 
sedi all'ultimo momento. Un 
piccolo esemplo di come vie
ne gestita la partita della 
manodopera nella Regione. 

Infine la questione politi
ca del ruolo delia giunta re
gionale e dell'assemblea: oc
corre individuare subito re
sponsabilità politiche e per
sonali investendo immedia
tamente del caso 11 consiglio 
regionale. 

Filippo Veltri 

I bieticoltori: intervenga il ministro 
ROMA — I bieticoltori chiedono rintervento dal ministro dar Agricoltura per 
indurre gB industri»* saccarìferi a raggiungere un accordo con i produttori. La 
richiesta è stata resa espfctofr una d» î>aiaiJona di AtesaaralroM 
presidenza del Cnb. GB industriai finora hanno avanzato solo proposte peg
giorative rispetto afte scorso a m a Questo stornar* raccorda, scoraggia la 
semine col rischio dJ un aumento osse importazioni di succherò. 

Domani riunita la neo-segreteria CgiI 
ROMA — Domani mattina, hjned), alta 9 si riunisca la nuova segreteria deBa 
CgiI, quella crescane darunoTcesimo Congresso. C la prima riunione dai 
vertice confederale senza Luciano Lama, con Antonio Pirtirurto. 

Ecco chi lavora nell'agricoltura 
ROMA — In Italia of occupati in agricoltura sono 112 .3% sul totale: netta 
Cee sono r8,9% (oltre i 10% sono solo naia. Grecia. Spagna a Portogsfto); 
negfi Usa Si è aJ 3.3%; neTUnione Sovietica siamo al 20%. 
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